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Istituto centrale per il catalogo e la documentazione
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Il sistema degli standard ICCD: introduzione generale
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In Italia la legislazione prevede alla 
base della tutela del patrimonio la 
catalogazione, considerata come la 
fase conoscitiva imprescindibile 
per la corretta gestione e 
conservazione dei beni. 

Codice dei beni culturali e del paesaggio (D. Lgs 42/2004 e s.m.i.  - art. 17)

conservazione dei beni. 

Allo Stato, al Ministero della 
cultura (MiC) è attribuito un 
ruolo centrale di coordinamento.
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ICCD - ISTITUTO  CENTRALE PER IL CATALOGO E LA DOCUMENTAZIONE

MAPPA 
CON 
LOCALIZZA

Nell’ambito dell’organizzazione 
del Ministero della cultura, l’ICCD
svolge attività di ricerca e di 
coordinamento tecnico-scientifico 
per la definizione di metodologie, LOCALIZZA

ZIONE

sede: Roma, via di S. Michele 18

www.iccd.beniculturali.it

per la definizione di metodologie, 
strumenti e procedure per la 
descrizione e la documentazione
del patrimonio archeologico, 
architettonico e paesaggistico, 
demoetnoantropologico, storico
e artistico.
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Ruolo dell’ICCD:

fornire linee di indirizzo per 
costruire, su scala nazionale, una 
base di conoscenza organica, 
solida e certificata, il CATALOGO, 

Maria Letizia Mancinelli, ICCD - Servizio per gli standard catalografici
marialetizia.mancinelli@beniculturali.it - ic-cd.standard@beniculturali.it

solida e certificata, il CATALOGO, 
necessaria per la gestione, 
conservazione, valorizzazione 
dei beni culturali e quindi anche 
per la loro fruizione pubblica.
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SCHEDE
appositi modelli per la registrazione dei dati secondo 
parametri prestabiliti (“normative”)

L’Istituto ha elaborato un articolato SISTEMA DI STANDARD: strumenti e regole
codificate per attuare la descrizione e la documentazione dei diversi elementi che
compongono il patrimonio secondo criteri omogenei a livello nazionale, in modo
funzionale alla gestione informatizzata e alla condivisione delle conoscenze.

Maria Letizia Mancinelli, ICCD - Servizio per gli standard catalografici
marialetizia.mancinelli@beniculturali.it - ic-cd.standard@beniculturali.it

METODOLOGIE
procedure per l’organizzazione e lo svolgimento 
delle attività, per l’approccio ai beni, per l’utilizzo 
delle schede e degli strumenti terminologici

STRUMENTI  
TERMINOLOGICI

definizioni convenzionali, vocabolari, thesauri, per 
uniformare e formalizzare i linguaggi

http://www.iccd.beniculturali.it/it/standard-catalografici
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Istituti museali

Enti territoriali

Soprintendenze

CATALOGO NAZIONALE DEI BENI CULTURALI

Sia l’attività di definizione degli 
standard, sia le attività di 
produzione, raccolta, gestione e 
interconnessione dei dati si 
basano su processi fortemente 

Enti religiosi

Enti di ricerca

altri ministeri

Università

Enti territoriali

soggetti privati

basano su processi fortemente 
partecipativi, che vedono il 
coinvolgimento di molteplici 
attori (pubblici e privati), per la 
costituzione del Catalogo 
nazionale prevista dal Codice dei 
beni culturali e del paesaggio 
(D. lgs. 42/2004 e s.m.i, art. 17).

Maria Letizia Mancinelli, ICCD - Servizio per gli standard catalografici
marialetizia.mancinelli@beniculturali.it - ic-cd.standard@beniculturali.it
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Sono gli standard ICCD più conosciuti.

SCHEDE DI CATALOGO

Modelli descrittivi, costituiti da una 
sequenza predefinita di voci, che 
raccolgono in modo formalizzato le 

Il sistema degli standard ICCDIl sistema degli standard ICCD

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo
Istituto centrale per il catalogo e la documentazione

Ministero dei beni e delle attività culturali 
Istituto centrale per il catalogo e la documentazione

raccolgono in modo formalizzato le 
notizie sui beni, seguendo un 
percorso conoscitivo che guida il 
catalogatore e al tempo stesso 
controlla e codifica i dati sulla base 
di precisi parametri. 

CODICE UNIVOCO
NAZIONALE
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Il Catalogo nazionale dei beni 
culturali è organizzato sulla base 
della suddivisione dell’Italia in 
Regioni.

Il CODICE UNIVOCO NAZIONALE 
segue tale criterio topografico:

0600003462

sequenza di 10 caratteri numerici

codice ISTAT della regione
(da 01 a 20)

numero di catalogo generale 
assegnato da ICCD

= numero progressivo di otto cifre che 
individua il singolo bene nell’ambito della 

sequenza regionale 
(da 00000001 a 99999999) 

+1200491016

1600036168
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Questo codice, noto con la sigla NCT, è composto dalla sequenza inscindibile del codice
regione (sigla NCTR) e del numero di catalogo generale all’interno della regione (sigla NCTN).

Friuli-Venezia Giulia

CODICE UNIVOCO

0600006753
CODICE UNIVOCO

0800006753

Emilia-Romagna Toscana

CODICE UNIVOCO

0900006753
CODICE UNIVOCO

1200006753

Lazio

CATALOGO DEI BENI CULTURALI: Codice univoco nazionale   sigla: NCT

schede di catalogo estratte dalla banca dati del SIGECweb
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Patrimonio ARCHITETTONICO e 
PAESAGGISTICO

Patrimonio ARCHEOLOGICO

Il sistema degli standard catalografici: principi generali

Ambiti di competenza dell’ICCD:

Il sistema degli standard ICCD

Patrimonio 
DEMOETNOANTROPOLOGICO

Patrimonio STORICO e ARTISTICO
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BENI IMMOBILIBENI MOBILI

Le schede di catalogo sono organizzate sulla base di 3 CATEGORIE generali di beni:

Il sistema degli standard ICCD

BENI IMMATERIALI
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BENI MOBILI

In ambito catalografico si definiscono mobili gli 
oggetti e i manufatti che possono essere 
movimentati in vario modo. 

Il sistema degli standard ICCD

I beni mobili possono risultare
"immobilizzati per destinazione", 
cioè incorporati saldamente 
nel contesto in cui si 
trovano (come un dipinto 
a fresco su una parete 
o una lapide murata 
in una struttura).
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In ambito catalografico si definiscono immobili i 
beni agganciati e/o incorporati al suolo (edifici, 
complessi monumentali, siti archeologici, parchi e 
giardini storici, ecc.) che presentano, in genere, 
un consistente sviluppo spaziale.

BENI IMMOBILI

Il sistema degli standard ICCD
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BENI IMMATERIALI

Sono quella parte del patrimonio culturale 
rappresentata da performance effimere 
strettamente connesse a pratiche sociali 
condivise: feste e cerimonie, esecuzioni 
musicali e coreutiche, rappresentazioni, 
tecniche artigianali, letteratura orale, 
preparazioni di piatti tradizionali, ecc. 

Il sistema degli standard ICCD

preparazioni di piatti tradizionali, ecc. 

Queste manifestazioni vengono colte nel 
momento in cui avvengono ed è possibile 
mantenerne memoria solo attraverso la 
ripresa audio-visiva che le fissa stabilmente.

Il valore culturale di questi beni è, dunque, 
nella unicità e irripetibilità di ciascuna 
singola esecuzione, rilevata e documentata 
nel momento in cui avviene.
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TIPI DI SCHEDE DI CATALOGO

BENI ARCHEOLOGICI

BENI ARCHITETTONICI E PAESAGGISTICI

BENI DEMOETNOANTROPOLOGICI

BENI FOTOGRAFICI

9  SETTORI DISCIPLINARI

LE SCHEDE ELABORATE DALL’ICCD  PER LA CATALOGAZIONE DEI BENI CULTURALI

BENI FOTOGRAFICI

BENI MUSICALI

BENI NATURALISTICI

BENI NUMISMATICI

BENI SCIENTIFICI E TECNOLOGICI

BENI STORICI E ARTISTICI
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BENI MOBILI

2021

SCAN - SCheda ANagrafica bene culturale

Per semplificare lo svolgimento 
delle campagne di catalogazione 
nelle situazioni in cui occorra 
procedere in maniera speditiva, 
l’ICCD ha elaborato questa nuova 
tipologia di scheda di catalogo: si 
tratta di un modello unico per tutte 
le categorie di beni culturali -

2021

Il sistema degli standard ICCD

BENI IMMOBILI

BENI IMMATERIALI

le categorie di beni culturali -
MOBILI, IMMOBILI E IMMATERIALI - e 
per tutti i settori disciplinari; 
contiene un set ridotto di 
informazioni, ma è comunque 
provvista di un codice univoco 
nazionale (NCT) per 
l’identificazione del bene.

La SCAN si affianca alle altre 
tipologie di schede di catalogo 
già in uso, senza sostituirle.
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AMBITI del patrimonio di competenza ICCD:
ARCHEOLOGICO
ARCHITETTONICO e  PAESAGGISTICO
DEMOETNOANTROPOLOGICO
STORICO e ARTISTICO

CATEGORIE:
BENI MOBILI
BENI IMMOBILI
BENI IMMATERIALI

SETTORI DISCIPLINARI:
beni archeologici

Schede di catalogo:  
riepilogo dei criteri 
di ordinamento 

Il sistema degli standard ICCD

beni archeologici
beni architettonici e paesaggistici
beni demoetnoantropologici
beni fotografici
beni musicali
beni naturalistici
beni numismatici
beni scientifici e tecnologici
beni storici e artistici

TIPOLOGIE DI SCHEDE:
A, AT, BDI, BDM, BNB, … NU, OA … PG, PST, RA, S … ecc.
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Le schede di catalogo hanno seguito un articolato processo evolutivo nel corso del
tempo. In particolare, dagli anni novanta del secolo scorso l’elaborazione degli
strumenti per la catalogazione si basa su principi metodologici che prevedono la
scomposizione delle informazioni, per facilitare il controllo e la gestione informatizzata
dei dati, e la definizione di una struttura logica generale condivisa, che consente il
trattamento omogeneo delle conoscenze, a prescindere dal tipo di bene.

Il sistema degli standard catalografici: principi generaliIl sistema degli standard ICCD

scheda manoscritta 
(fine ‘800 - inizi ‘900)

scheda dattiloscritta  
(1975) scheda strutturata per 

l’informatizzazione dei dati  
(dal 2014)

scheda strutturata per 
l’informatizzazione dei dati 

(1992)
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informazioni
descrittive e 
tecnico-scientifiche
evidenziano il 
valore culturale 
del bene

informazioni
sulla documentazione
di corredo

CODICE UNIVOCO

NAZIONALE NCT

CONTENUTI DELLE SCHEDE DI CATALOGO

Il sistema degli standard ICCD

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo
Istituto centrale per il catalogo e la documentazione

informazioni
geografiche
relazionano 
il bene
al territorio

NAZIONALE NCT

informazioni
amministrative
datano e certificano 
i contenuti della scheda

Ministero dei beni e delle attività culturali 
Istituto centrale per il catalogo e la documentazione
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Nelle schede di catalogo i 
contenuti sono organizzati in 
una tabella suddivisa in 
paragrafi, campi e sottocampi, 
per una scomposizione capillare 
delle informazioni, funzionale 
alla gestione automatizzata.

STRUTTURA 
DI UNA SCHEDA ICCD

Il sistema degli standard ICCD

pa
ra

gr
af

i alla gestione automatizzata.
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Il sistema degli standard ICCD

SCHEDE PER GLI AUTHORITY FILE

per gli autori (persone singole o enti collettivi), i 
riferimenti bibliografici, gli eventi connessi con la 

storia dei beni culturali

MODELLI PER LA DESCRIZIONE DEI BENI E DI ALTRE ENTITÀ DI INTERESSE 
PER LA CONOSCENZA DEL PATRIMONIO CULTURALE

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo
Istituto centrale per il catalogo e la documentazione

DOMINIO STORICO ARTISTICO                                              

SCHEDE  
DI 

CATALOGO

CODICE UNIVOCO 
NAZIONALE

DEL BENE CULTURALE
MODULI

per attività di segnalazione, censimento, 
inventariazione e per approfondire particolari 

aspetti tecnico-specialistici (es. iscrizioni)

SCHEDE PER I CONTENITORI

per i luoghi  dove sono collocati 
e conservati i beni, come chiese, palazzi, edifici

per deposito, siti archeologici, musei, archivi, ecc.
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modello catalografico
norme di compilazione

vocabolari e thesauri di riferimento

strumenti per assicurare 
dati omogenei e di qualità 

Il sistema degli standard ICCD

vocabolari e thesauri di riferimento
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documentazione 

documentazione 
fotografica

documentazione d’archivio

Per le modalità di produzione e
trattamento delle varie tipologie di
documenti (fotografie, grafici, fonti
testuali, audio, video, ecc.) gli
standard ICCD fanno riferimento alle

DOCUMENTAZIONE 
DI CORREDO

Il sistema degli standard ICCD

documentazione 
grafica documentazione

video-cinematografica

documentazione audio

standard ICCD fanno riferimento alle
Linee guida pubblicate di recente dal
Ministero della cultura nell’ambito
delle attività previste dal Piano
Nazionale di Digitalizzazione del
patrimonio culturale (PND).

https://digitallibrary.cultura.gov.it/il-piano/
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Il "sistema del patrimonio culturale nazionale"

Un aspetto di grande rilievo 
riguarda la contestualizzazione 
delle conoscenze sul patrimonio.

Nei modelli ICCD (in particolare 
nelle schede di catalogo) sono 
presenti apposite sezioni presenti apposite sezioni 
informative che mirano a 
ricostruire quella rete di relazioni
- storiche, scientifiche, di 
contesto - che è fondamentale 
per comprendere il valore 
culturale dei beni e il loro 
rapporto con le altre componenti 
del patrimonio e il territorio.
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Tutti i modelli catalografici definiti dall’ICCD prevedono livelli
progressivi di indagine, da calibrare in relazione alle situazioni e alle
risorse disponibili: da un livello informativo “minimo” obbligatorio,
necessario per assicurare i dati essenziali per le attività di tutela, a
livelli di maggiore approfondimento, che nelle espressioni più
complete riescono a ricomporre i contesti (territoriali e culturali) di cui
il bene ha fatto parte nel corso della sua storia.

Il sistema degli standard ICCD

il bene ha fatto parte nel corso della sua storia.

Ciò consente sia il rilevamento dei soli dati anagrafici di base, per
l’individuazione certificata dei beni, sia attività più articolate di analisi
e di studio, necessarie per progetti di valorizzazione e fruizione.
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PROCESSO DI CATALOGAZIONE

 individuazione dei beni da catalogare

 organizzazione delle campagne di catalogazione 
(assegnazione ai beni dei CODICI UNIVOCI NAZIONALI)

• compilazione delle schede

Il sistema degli standard catalografici: principi generaliIl sistema degli standard ICCD

• compilazione delle schede

 verifica scientifica dei contenuti

 monitoraggio centrale da parte di ICCD

 pubblicazione e diffusione dei dati sul web 
(protezione dei dati riservati per privacy e tutela) 
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Scheda di catalogo di un complesso archeologico: codice  nazionale 0600157119,
Foro romano di Aquileia (Friuli Venezia Giulia, Udine)

Il sistema degli standard ICCD
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Scheda di catalogo di un’architettura (da SIGECweb): codice  nazionale 0100016103,
Palazzo Reale (Piemonte, Torino)

Il sistema degli standard ICCD
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Gli standard definiti dall'ICCD hanno subito aggiornamenti e modifiche nel corso del
tempo, sia per quanto riguarda la struttura dei dati (il tracciato dei diversi modelli), sia per
quanto riguarda le norme di compilazione e gli strumenti terminologici.

Tali cambiamenti, legati al progredire e all'affinarsi della ricerca scientifica nei vari settori
disciplinari, nonché alle esigenze della catalogazione, sempre più complesse e articolate,
hanno portato a definire “versioni” successive (ad esempio, per le schede di catalogo, le
versioni 1.00, 2.00, 3.00, 3.01; è attualmente in elaborazione la nuova generazione di
normative di versione 4.00/4.01).

Il sistema degli standard ICCD

normative di versione 4.00/4.01).

versione 1.00 - 2.00 versione 3.00 versione 3.01 versione 4.00

2015-20212002-2004 2005-20101990-2000

versione 4.01

dal 2022-2023
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SITO WEB ISTITUZIONALE:  www.iccd.beniculturali.it

Il sistema degli standard catalografici: principi generaliIl sistema degli standard ICCD

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo
Istituto centrale per il catalogo e la documentazione

DOMINIO STORICO ARTISTICO                                              Ministero dei beni e delle attività culturali 
Istituto centrale per il catalogo e la documentazione

http://www.iccd.beniculturali.it/it/standard-catalografici
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http://www.iccd.beniculturali.it/it/standard-catalografici
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APPLICAZIONE DEGLI STANDARD ICCD PER LA CATALOGAZIONE INFORMATIZZATA

Gli standard ICCD costituiscono il riferimento per chiunque voglia catalogare i beni 
culturali in Italia, indipendentemente dagli strumenti informatici utilizzati.

Il sistema degli standard ICCD

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo
Istituto centrale per il catalogo e la documentazione

DOMINIO STORICO ARTISTICO                                              Ministero dei beni e delle attività culturali 
Istituto centrale per il catalogo e la documentazione
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Il SIGECweb

L’intero processo della catalogazione 
viene gestito dall’ICCD mediante il 
Sistema Informativo Generale del 
Catalogo - SIGECweb.

Il sistema degli standard ICCD

http://www.iccd.beniculturali.it/it/sigec-web

Nel sistema apposite funzioni permettono
di navigare dinamicamente la rete di
relazioni fra le schede dei beni e i diversi
tipi di entità ad esse collegate (Authority
file, contenitori, moduli, documentazione
di corredo, ecc.).

relazioni fra le 
diverse entità
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standard catalografici 

applicazione nel SIGECweb
sistema informativo del MiC  per gestire 
l’intero processo della catalogazione

ontologie elaborate sulla base dei modelli descrittivi ICCD

http://dati.beniculturali.it/arco-rete-ontologie/

regole e strumenti per la catalogazione

produzione 
dati  catalografici

sito per la consultazione pubblica

ontologie elaborate sulla base dei modelli descrittivi ICCD

http://www.catalogo.beniculturali.it

dati  catalografici in formato aperto

collegamenti con altri domini di 
conoscenza in ambito nazionale e 

internazionale


